
Miche-Galileo e non solo: toccherà al direttore scolasticoTagliaferrimettere in atto le 16 fusioni. Giani: decisione sbagliata

Scuola, laToscana commissariata
Il Governo tira dritto sugli accorpamenti sospesi dalla Regione. Valditara: scelta necessaria
Il caffè di Giuliano

alle pagine 2 e 3 Guidi, Storni

Accorpamenti
dellescuole,
Romatiradritto
ecommissaria
(anche) laToscana
LaRegioneavevasospesoilpianodidimensionamento
cheorasaràapplicato.Valditara:«Sceltanecessaria»

La Toscana — insieme a
Emilia-Romagna, Umbria e
Sardegna— viene commissa-

riata dal Governo perché non
ha portato avanti il piano di
accorpamento delle scuole. Il
dimensionamento — che in
Toscana riguarda sedici fusio-
ni (emblematico a Firenze

quella tra i liceo classici Mi-
chelangiolo e Galileo) —
rientra tra le riforme previste
dal Pnrr con l’obiettivo di ade-
guare la rete scolastica alla
popolazione studentesca su

Jacopo Storni

1 / 3
Pagina

Foglio

13-01-2026
1+2/3

www.ecostampa.it

1
0
3
0
6
1

Quotidiano



base regionale.
Il mancato rispetto di que-

sto adempimento, spiegano
dal Ministero dell’istruzione,
mette a rischio le risorse già
erogate all’Italia. In concreto,
il commissariamento di que-
ste regioni (tutte amministra-
te dal centrosinistra) è limita-
to al dimensionamento della
rete scolastica. Lo Stato ha
dunque provveduto a nomi-
nare un commissario ad acta
per compiere gli atti ammini-
strativi specifici. Nel caso del-
la Toscana, il commissario sa-
rà il neo direttore dell’ufficio
scolastico regionale Luciano
Tagliaferri.
Una notizia, arrivata ieri al-

le Regioni dopo una riunione
a Palazzo Chigi, che scontenta
la Toscana, che aveva presen-
tato due ricorsi contro il de-
creto ministeriale. Il primo,
alla Corte Costituzionale, ha
avuto esito negativo; il secon-
do, supportato anche dal ri-
corso della Flc Cgil, al Presi-
dente della Repubblica, che
ancora si deve pronunciare.

«A nostro avviso — spiegano
il governatore EugenioGiani e
l’assessora all’istruzione Ales-
sandra Nardini — il Governo
avrebbe dovuto attendere il
pronunciamento del Presi-
dente della Repubblica inme-
rito alla questione. Invece ha
voluto procedere d’imperio
con una decisione che conti-
nuiamo a ritenere profonda-
mente sbagliata, dettata sol-
tanto dalla volontà di tagliare
a tutti i costi e non adeguata
alla realtà scolastica della no-
stra Regione, che aveva già vi-
sto in passato un corretto di-
mensionamento con la crea-
zione di istituti comprensivi
in un’ottica di continuità ver-
ticale.
«Adesso — continuano

Giani e Nardini— questi tagli
rischiano di avere ripercus-
sioni negative dal punto di vi-

sta sia didattico che occupa-
zionale». La Regione ribadi-
sce che basando il conteggio
degli accorpamenti sui nume-
ri reali di studentesse e stu-

denti, e non sulle stime, si
passerebbe dai 16 imposti
quest’anno dal Governo a ot-
to, dimezzando il numero dei
tagli.
«La decisione governativa

— spiegano dalla Regione —
si basa su uno scostamento di
circa 8mila studentesse e stu-
denti tra quanto stimato dal

Ministero e quanto attestato
dall’Ufficio Scolastico Regio-
nale della Toscana».
«Questo commissariamen-

to è grave—commenta la sin-
daca di Firenze Sara Funaro
— sosteniamo i ricorsi delle
quattro Regioni, perché ta-
gliare la scuola vuol dire col-
pire la crescita del Paese. Non
tenere conto dei bisogni del
sistema scolastico, della spe-
cificità dei territori e della sto-
ricità delle scuole è un segna-
le negativo da parte di questo

❞Giani eNardiniIl Governo ha voluto
procedere d’imperio con
una decisione che
continuiamo a ritenere
profondamente sbagliata
e dettata solo dai tagli

Funaro
Non tenere conto
dei bisogni del sistema
scolastico e della storicità
delle scuole è un segnale
negativo da parte
di questo governo

La vicenda

● Il Consiglio
dei Ministri
ha deliberato
nella riunione
di ieri
il commissa-
riamento
delle Regioni
Toscana,
Emilia-
Romagna,
Umbria
e Sardegna,
che non hanno
ancora
approvato
i rispettivi piani
di dimensiona-
mento
per il prossimo
anno scolastico

● Sulla riforma
la Corte
costituzionale
si in tre
occasioni ha
confermato
la legittimità
dell’operato
del Governo e
richiamando la
necessità di
una
cooperazione
tra tutte le
istituzioni.
Inoltre, i ricorsi
presentati dalle
Regioni
inadempienti
sono stati
respinti

governo». Secondo i parla-
mentari del Pd, il commissa-
riamento è «un ulteriore ten-
tativo da parte del governo
Meloni di centralizzare e
comprimere le autonomie lo-
cali in un settore delicatissi-
mo come quello dell’istruzio-
ne». «La nomina del commis-
sario — sottolinea il segreta-
rio generale Flc Cgil Toscana
Pasquale Cuomo — rappre-
senta un altro esempio di cen-
tralizzazione e tentato logora-
mento dei poteri regionali, ol-
tre che una forma vendicativa
verso le amministrazioni che
stanno difendendo una scuo-
la diffusa sul proprio territo-
rio»
Per EricaMazzetti, deputata

di Forza Italia, «è giusto il
commissariamento, Giani ha
voluto scontro istituzionale
per illogica propaganda e ha
perso», mentre per il deputa-
to della Lega Andrea Barabotti
della Lega «il dimensiona-
mento scolastico è un impe-
gno previsto dal Pnrr, sotto-
scritto da un ministro del Pd,
non certo da questo Governo.
Nessuna scuola chiuderà,
nessuna classe verrà tagliata».
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Il numero
di accorpa-
menti
che dovrà
essere
effettuato
in Toscana

2
Le proroghe
che il governo
aveva
concesso
alla Regione
prima della
scelta di ieri
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Le sentenze
del Consiglio
di Stato
che hanno dato
ragione al
governo sugli
accorpamenti
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Proteste
Sopra
il sit-in sotto
Palazzo
Vecchio
degli studenti
del «Miche»
contro
l’accorpamen-
to con il liceo
Galileo
A destra
il ministro
Giuseppe
Valditara
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